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Filtration & Validation  

 

Prove di laboratorio su filtri  

per costruttori e utilizzatori 

# 26/2016 

Come è noto agli operatori del settore,  la EN 
779 è stata sostituita dalla nuova norma ISO 
16890 che costituisce il riferimento per la 
prova e la classificazione dei filtri per ventila-
zione generale. La vecchia EN 779 che inclu-
deva ancora l'efficienza media, non rendeva 

giustizia alle 
reali prestazioni 
degli elementi 
filtranti.  
Invece, la ISO 
16890 “Air fil-
ters for general 
ventilation” ha 
come scopo, per 
correttezza verso 
gli utilizzatori 
che non sempre 
conoscono i det-
tagli della nor-

ma, di fornire dati sulle prestazioni reali di 
funzionamento.  
Clean Tech System è membro del CTI Comita-
to Termotecnico Italiano e con il 
proprio Dip. CTS Laboratori 
opera nel CT 242 "Materiali, 
componenti e sistemi per la de-
purazione e la filtrazione di aria, 
gas e fumi".  
A seguito della nuova classifica-
zione ISO 16890, entrata in vi-
gore nel 2017, è stato deciso di 
ritirare la corrispondente EN 
779 a partire da giugno 2018.  
L’adozione della nuova norma è 
destinata ad apportare significa-
tivi cambiamenti delle modalità 
di prova e di classificazione di 
filtri e terminato il periodo di 
“coesistenza” dei  2 metodi per 
consentire al mercato e agli  
operatori una transizione  

graduale al 
nuovo si-
stema, con-
siderato 
che la EN 
779 è ri-
chiamata in 
numerose 
norme e 
raccoman-
dazioni 
nazionali 
ed europee 
per l’utiliz-
zo di filtri 
per aria, nonché per la progettazione e il fun-
zionamento dei sistemi di trattamento d’aria.   
Oltre ad essere impegnato sul fronte della ri-
cerca e sviluppo di elementi filtranti innovati-
vi, CTS Lab contribuisce all'evoluzione norma-
tiva ed allo sviluppo di nuovi metodi di prova 
per rispondere a criteri prestazionali più vicini 
alla realtà di funzionamento effettiva in cam-

po.  
Le pagine seguenti sono un interes-
sante momento di analisi e di sintesi 
delle attività di testing a scopo di 
certificazione grazie alla nostra espe-
rienza maturata. CTS fornisce una 
serie di indicazioni fondamentali 
nello sviluppo di filtri di nuova gene-
razione, informazioni di consulenza 
tecnica destinata ai costruttori di 
filtri e agli utilizzatori in accordo con 
le nuova norma.   
Nel nostro laboratorio, ciò è disponi-
bile anche per quanto concernei filtri 
ad alta efficienza i cosiddetti 
“assoluti” per una loro caratterizza-
zione prestazionale attraverso rap-
presentative “prove di tipo” in accor-
do con la nuova norma ISO 29463.  

Nuova certificazione di tipo: la ISO 16890 sostituisce la EN 779  
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Filtri per particelle grossolane e fini PM10, PM2,5 e PM1 
La norma ISO 16890 non fa più riferimento alle particelle di 0,4 µm 
La nuova norma internazionale ISO 
16890 è divisa in quattro parti: 
- Parte 1: Specifiche tecniche, requisi-
ti e sistema di classificazione dell'effi-
cienza basato sul particolato (PM). 
- Parte 2: Misura dell'efficienza fra-
zionaria e della resistenza al flusso 
dell'aria. 
- Parte 3: Determinazione dell'effi-
cienza gravimetrica e della resistenza 
al flusso dell'aria in funzione della 
massa di polvere di prova trattenuta. 
- Parte 4: Metodo di condizionamen-
to per determinare l'efficienza frazio-
naria minima. 
Il metodo di classificazione si basa 
sulla velocità di sedimentazione, che  
dipende dalle proprietà fisiche delle 
particelle come la massa, il diametro la 
densità del gas, ecc. La distribuzione di 
massa o volume delle particelle è ca-
ratterizzata in 2 modi: accumulation 
mode da 0,1 a circa 2 µm e coarse mo-
de da 2 a 50 µm. Si ha quindi una pri-
ma suddivisione delle particelle: quelle 
con diametro maggiore di 2,5 µm sono 
definite grossolane, quelle con diame-
tro inferiore sono definite fini. Quelle 
inferiori a 0,1 um sono dette ultrafini. 
La nuova norma e relativa classifica-
zione valida, è di  determinare una 
distribuzione accettabile in tutti i con-
testi. Anche per la ISO 16890 si tiene 
conto della possibile carica elettrosta-
tica che caratterizza alcuni materiali 
filtranti. Si utilizza quindi ai fini della 
classificazione la media tra il valore 
dell'efficienza del filtro pulito e del 
filtro scaricato per esposizione a vapori 
di alcool isopropilico.   

Non si fa più riferimento alla Efficien-
za Media e i valori di rendimento sono 
riferiti ai diversi tipi di particolato PM 
normalmente utilizzati per la defini-
zione dell'inquinamento atmosferico. 
Per filtri con efficienza, rispetto al PM 
10, inferiore al 50% la classificazione è 
in base all'efficienza gravimetrica.   
Per le classi superiori come "aerosol 
tracciante" si utilizza un aerosol liqui-
do (DEHS) per particelle tra 0,3 e 1 
µm e un aerosol solido (KCl) per parti-
celle di dimensioni comprese nell’in-
tervallo tra 1 e 10 µm.  

   
  

 
 
 
 
   
 
 
 
 

F ILTR ATI ON & V A LI DA T I ON  

 Filtri a tasche                  
morbide e rigide 

  Gruppo di filtri:               
ePM2,5 & ePM1 

 Prestazioni:                                                    
Lab Grade da 6 a 10  

 Materassini. tasche       
e celle filtranti 

 Gruppo di filtri:       
ePM10 & ePM2,5 

 Prestazioni:                       
Lab Grade da 5 a 8  

 Filtri maxipieghe            
e minipieghe compatti 

 Gruppo di filtri:                    
ePM2,5 & ePM1 

 Prestazioni:                                                     
Lab Grade da 6 a 10  

Gradi d’efficienza progressivi per la scelta dei filtri d’aria 
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La norma internazionale ISO 
29463 è nella sostanza la revi-
sione della EN 1822 con alcune 
modifiche. In passato erano già 
state rinominate alcune classi 
creando così dei gruppi omoge-
nei per tipologia di test, in parti-
colari le classi da H10 a H12 
erano diventate E10, E11 ed E12 
a rimarcare la differenza tra le 
classi per cui in produzione non 
era più previsto il test individua-
le da parte del costruttore.  
Altra novità è ora l'introduzione 
della prova di efficienza sul ma-
teriale scaricato per quei filtri 
costruiti con fibre o membrane 
sintetiche.  La procedura di sca-
rica è la stessa descritta nella 
ISO  16890 sottoponendo il fil-
tro a vapori di isopropanolo 
(IPA) per 24 ore. 
La norma ISO 29463 è di 
fatto derivata dalla vecchia EN 
1822 con alcune modifiche in-
trodotte per venire incontro alle 
necessità dei Paesi non Europei, 
quali la possibilità di utilizzare 
il fotometro per il "leak test".  
Come si può notare nella tabella 
sopra riportata, la classificazio-
ne della ISO 29463 è sostanzial-
mente paragonabile a quella 
della EN 1822 pur con un mag-
giore dettaglio che contempera 
le esigenze sia del mercato eu-
ropeo che di quello americano. 
In accordo con la recente revi-
sione della EN 1822 è necessa-
rio adottare la nuova norma 
ISO 29463 adottandola anche 
come norma europea (con il 
processo noto come Vienna 
Agreement). 
In merito alla sostituzione relati-
va ai filtri ad alta efficienza dei 
gruppi H e U è stato deciso in 
ambito CEN di mantenere in 
essere la parte 1 della norma EN 
1822, che riporta la classificazio-
ne di tali filtri, e fare riferimento 
alle rimanenti parti della ISO 
29463 per quanto attiene ai me-
todi di prova.  
Tale scelta consente di mantene-
re in essere l’attuale classificazio-
ne dei filtri HEPA e ULPA a cui 
il mercato europeo è ormai da 
tempo abituato nonché di salva-
guardare il riferimento alla EN 
1822-1 richiamato in diverse 
altre norme del settore. 
 
 
 
 
 

Filtri ad alta efficienza EPA, HEPA e ULPA  

La nuova norma ISO 29463 revisiona e comprende la vecchia EN 1822 

Classi d’efficienza ampliate con nuovi gradi intermedi 

 Leak test di integrità con prova                
fotometrica locale a scansione 

 Gruppo di filtri: HEPA & ULPA 

 Prestazioni: Classi                               
da ISO 25 H a ISO 75 U  

 Filtri a flusso unidirezionale                  
e diffusori monoblocco 

 Gruppo di filtri: EPA, HEPA & ULPA 

 Prestazioni: Classi                               
da ISO 15 E a ISO 75 U  

 Filtri minipieghe a canale 
e ad alta portata 

 Gruppo di filtri:                    
EPA, HEPA & ULPA 

 Prestazioni: Classi                               
da ISO 15 E a ISO 75 U  

 


